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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE 1974 

Presidenza del Presidente SPADOLINI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e rinvio: 

« Conferimento dei posti nelle qualifiche 
iniziali delle carriere del personale ammi­
nistrativo del Ministero della pubblica 
istruzione agli idonei dei concorsi interni 
per esame colloquio e proroga della resti­
tuzione ai ruoli di provenienza del perso­
nale comandato presso l'Amministrazione 
centrale e periferica della pubblica istru­
zione » (1578): 

PRESIDENTE . . . Pag. 833, 834, 836 e passim 
BEMPORAD, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione 835, 837, 840 
DINARO 835 
ERMINI 836 
LIMONI, relatore alla Commissione . 834, 835, 

839 e passim 
MONETI 835, 836, 837 
PAPA 837 
PIOVANO 836, 837, 838 
URBANI 834, 835, 836 e passim 
VALITUTTI 834, 838, 840 

La seduta ha inizio alle ore 11,40. 

R U H L B O N A Z Z O L A A D A 
V A L E R I A , segretario, legge il proces­
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e rinvio del dise­
gno di legge: 

« Conferimento dei posti nelle qualifiche ini­
ziali delle carriere del personale ammini­
strativo del Ministero della pubblica istru­
zione agli idonei dei concorsi interni per 
esame colloquio e proroga della restitu­
zione ai ruoli di provenienza del personale 
comandato presso l'Amministrazione cen­
trale e periferica della pubblica istru­
zione » (1578) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise-
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gno di legge: « Conferimento dei posti nel­
le qualifiche iniziali delle carriere del per­
sonale amministrativo del Ministero della 
pubblica istruzione agli idonei dei concorsi 
interni per esame colloquio e proroga della 
restituzione ai ruoli di provenienza del per­
sonale comandato presso l'Amministrazione 
centrale e periferica della pubblica istru­
zione ». 

Comunico che il 9 agosto scorso la Com­
missione affari costituzionali ha espresso 
parere contrario sugli emendamenti presen­
tati dal senatore Limoni. Pertanto, (tali emen­
damenti non potranno essere vototi in sede 
deliberante; qualora la Commissione voles­
se farli propri, dovrebbe rimettere il di­
segno di legge in oggetto all'Assemblea. 

L I M O N I , relatore alla Commissione. 
Non intendo ritirare gli emendamenti da 
me presentati. 

V A L I T U T T I . Non per difendere 
gli emendamenti presentati dal senatore Li­
moni, ma unicamente per ragioni oggettive, 
devo dire che il parere pervenuto dalla Com­
missione affari costituzionali non mi sembia 
sufficientemente motivato, per cui una richie 
sta di spiegazioni alla sttessa Commissione 
potrebbe a mio avviso essere giustificata. 
Personalmente ho particolare bisogno di una 
rimeditazione sugli emendamenti presentati 
dal relatore Limoni, perchè non ho potuto, 
per ragioni di salute, partecipare alla di­
scussione che sii è svolta in merito. Se quin­
di decidessimo di chiedere alla Commissio­
ne affari costituzionali ulteriori spiegazioni, 
ciò che implicherebbe fra l'altro l'esigenza 
di un breve rinvio, avremmo tutto il tempo 
per riflettere su tali emendamenti. 

Infine, presento a mia volta un emenda­
mento,. volto ad inserire, dopo l'articolo 1, 
un articolo aggiuntivo del seguente tenore. 
« I dipendenti civili di ruolo dello Stato 
appartenenti alla carriera direttiva o a quel­
la di concetto o a quella esecutiva, che non 
rivestano, rispettivamente, qualifica superio­
re a direttore di sezione, segretario principa­
le o coadiutore principale, possono, a do­
manda, prescindendo dalle procedure pre­

viste dalle vigenti norme, transitare nelle 
corrispondenti qualifiche dei ruoli del Mi 
nistero della pubblica istruzione occupando 
il posto ad essi spettante in base all'anzia­
nità nella qualifica posseduta, a condizio­
ne che risultino compresi nelle graduatorie 
dei vincitori o degli idonei in concorsi ban­
diti dal Ministero della pubblica istruzione 
per la carriera alla quale attualmente ap 
partengono o per quella superiore se si trat­
ta delle carriere di concetto o esecutiva ». 

P R E S I D E N T E . Sono d'accordo 
con quanto affermato dal senatore Valitut-
ti, anche perchè dobbiamo chiedere il pa­
rere della stessa Commissione sull'emenda­
mento da lui presentato. La discussione ge­
nerale, ricordo, è già stata chiusa nella seduta 
del 7 agosto scorso. Dobbiamo quindi passare 
all'esame degli emendamenti. Dato però che 
è sorto quesito ostacolo, le cose da farsi so­
no due: o il senatore Limoni ritira i suoi 
emendamenti, oppure, dato che è stato nel 
frattempo presentato da parte del senatore 
Valitutti un altro emendamento sul quale 
occorre chiedere il parere della la Commis­
sione, potremmo richiedere maggiori spie­
gazioni alla stessa Commissione affari costi­
tuzionali sulla motivazione del suo parere 
precedente. 

U R B A N I . Potrebbe a questo pun­
to essere comunque utile conoscere, sia pu­
re in linea di massima, il parere del nostro 
Gruppo. Noi diciamo che c'è una grande 
urgenza di varare un provvedimento che va­
da incontro alla copertura di certi vuoti 
che oggi esistono nell'organico del Ministero 
della pubblica istruzione. D'altra parte, do­
po le informazioni cortesemente forniteci 
dal sottosegretario Bemporad, ci siamo con­
fermati nell'opinione che il meccanismo pro­
posto, indipendentemente da questa realtà, 
è inaccettabile per ragioni di carattere ge­
nerale, e soprattutto perchè il modo propo­
sto per coprire i posti per tutti i livelli 
superiori all'iniziale non trova giustifica­
zione e sembra predisposto per favorire la 
sistemazione di tutta una serie di persone 
che si trovano ad un grado inferiore, col pe-
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ricolo che poi questa gente vada magari in 
pensione attraverso la legge 24 maggio 1970, 
n. 336. Quindi, a mio parere si va verso 
una delle seguenti due soluzioni: o il Go­
verno presenta un nuovo provvedimento, che 
si limiti a coprire i posti veramente vacanti 
nella carriera inferiore dove le esigenze sono 
quelle più urgenti specie nei Provvedito­
rati agli studi, ed in questo caso noi siamo 
disponibili a farlo varare con la massima 
rapidità; oppure si rischia di andare verso 
l'impossibilità di risolvere il problema in 
sede deliberante. Per parte nostra conside­
reremmo più opportuno un ritiro del prov­
vedimento e la ripresentazione di un prov­
vedimento nuovo, perchè forse questa sa­
rebbe la via più rapida per risolvere la 
questione, consentendo essa di portare a 
termine la discussione del disegno di legge 
in sede deliberante. 

D I N A R O . Ci troviamo di fronte 
ad un disegno di legge che ha inteso co­
prire posti disponibili, nel Ministero della 
pubblica istruzione e uffici dipendenti. Va 
chiarito subito che questi posti disponibili 
sono stati istituiti con legge in relazione al­
le necessità dell'Amministrazione a suo tem­
po valutata. Dico quesito perchè quando sen­
tiamo parlare di disponibilità nelle qualifi­
che iniziali o nelle qualifiche intermedie la 
distinzione ci sembra veramente irrilevante 
dal punto di vista giuridico, e, sul piano del­
la sostanza e delle esigenze, inopportuna. 
In questo caso si tratta, in relazione ad esi­
genze prospettate dal Governo che hanno 
alila loro base l'esistenza di una serie di po­
sti non coperti, di coprire questi posti do­
vunque essi si trovino, dato che esistono 
degli idonei a ricoprirli. Sarebbe, a nostro 
avviso, veramente una discriminazione co­
prire taluni posti con idonei, e non anche 
con altri idonei. Ecco perchè, secondo noi, 
il disegno di legge ci è sembrato organico 
sotto questo profilo, in quanto va incontro 
a necessità dinanzi alle quali il Governo 
ritiene di accelerare i tempi servendosi del­
le graduatorie degli idonei già esistenti di 
precedenti concorsi anziché bandire nuovi 
concorsi i cui tempi tecnici tutti sappiamo 

essere abbastanza lunghi. Noi siamo quindi 
sostanzialmente favorevoli al disegno di leg­
ge in esame, e dichiariamo la nostra dispo­
nibilità ad una sollecita approvazione. 

M O N E T I . Il Gruppo della democra­
zia cristiana si dichiara favorevole alla pro­
posta di un breve rinvio della discussione. 

L I M O N I , relatore alla Commissione. 
Ho presentato gli emendamenti sulla scorta 
di informazioni avute direttamente dallo 
stesso Ministero della pubblica istruzione. 
L'Amministrazione si trova nella urgente ne­
cessità di ricorrere ad assunzione di idonei 
per poter rapidamente disporre del perso­
nale nei diversi ruoli. 

Non riesco a comprendere in base a qua­
li elementi la Commissione affari costituzio­
nali possa avere espresso parere negativo. 
Comunque ritengo che dovremmo prosegui­
re nella discussione esaminando per il mo­
mento l'articolo 1. 

U R B A N I . La nostra obiezione non 
si riferisce al fatto di coprire d posti con 
gli idonei, ma con gli idonei dei concorsi 
interni Abbiamo perciò chiesto che il Go­
verno, presentando un nuovo testo, superi 
questa nostra obiezione. Diversamente sa­
remmo costretti a riconsiderare la nostra 
posizione nei confronti del provvedimento. 

B E M P O R A D , sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Il Gover­
no è favorevole al mantenimento del testo 
attuale per le ragioni già ampiamente dette. 
Se il disegno di legge venisse (modificato e 
mutilato non servirebbe allo scopo prefisso. 

L I M O N I , relatore alla Commissione. 
Il Gruppo comunista ha chiesto che il Go­
verno esamini la possibilità di presentare 
un nuovo testo, ciò che il sottosegretario 
onorevole Bemporad ha ora escluso. Pertan­
to, anche accettando il rinvio, nella prossi­
ma seduta ci troveremmo nella stessa situa­
zione. 
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P R E S I D E N T E . A questo punto 
ritengo opportuno precisare nuovamente gli 
esatti termiimi del dibattito. È stato presen­
tato, strettamente collegato all'articolo 1, 
anche se formalmente costituisce un articolo 
aggiuntivo da inserire dopo tale articolo, un 
emendamento del senatore Limoni, relatore 
di questo disegno di legge che ha avuto un 
iter così tormentato. Sull'emendamento, e 
sugli altri, la Commissione affari costituzio­
nali ha espresso parere negativo. Pertanto, 
a meno di una revisione del parere, o (il se­
natore Limoni ritira gli emendamenti pre­
sentati — e in tal caso possiamo proseguire 
l'esame in sede deliberante — oppure non 
vi rinuncia e in tal caso, qualora la Commis 
sione dovesse accoglierli, il disegno di legge 
si intenderebbe rimesso all'Assemblea. 

Pertanto la proposta di rinviare il segui­
to della discussione al fine di chiedere chia­
rimenti alla Commissione affari costituzio­
nali mi era sembrata degna di avere il con­
senso della Commissione e del Governo. 

E R M I N I . Il senatore Limoni è ani­
mato dal vivo desiderio di giungere a una 
soluzione positiva. 

U R B A N I . Anche il nostro Gruppo 
è impegnato a tal fine. E proprio per que­
sto ha fatto presente agli altri Gruppi la 
sua posizione. Per accelerare d tempi bisogna 
proseguire nella discussione in sede delibe­
rante e perciò abbiamo prospettato le nostre 
obiezioni, delle quali, se si vuole procedere 
nella discussione, occorrerà tener conto. 

P I O V A N O . Occorre rendersi conto 
che un provvedimento di questo genere crea 
un precedente che può avere ripercussioni 
incalcolabili. Non si può venir ogni volta 
a proporre provvedimenti particolari e set­
toriali sotto il ricatto delle emergenze e 
degli stati di necessità. Il Ministero della 
pubblica «istruzione, così come tutti gli altri 
Ministeri, dovrebbe fare una esatta previsio­
ne dei posti disponibili, e in base a ciò si 
dovrebbe adottare un provvedimento per 
tutte le Amministrazioni dello Stato, ban­
dendo i conseguenti concorsi. Questa è la 
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nostra proposta, che suggerisce un modo 
chiaro e razionale per dirimere una volta 

j per tutte gli inconvenienti lamentati. 
j Noi siamo particolarmente sensibili ai pro-
j blemi della Pubblica istruzione; ma col prov­

vedimento in esame ci si mette su una china 
pericolosa. È per questo che desideriamo che 
la questione sia affrontata nella sua globa­
lità, adottando un criterio unico per tutte 
le Amministrazioni dello Stato. Ci dispiace 
creare un imbarazzo particolare al settore 
della pubblica istruzione, ma se sii prosegue 
nella discussione questo nodo non potrà non 

| essere affrontato. 
Al fine pertanto di un ulteriore momento 

di riflessione, ci siamo dichiarati faverovoli 
I alla pioposta di un breve rinvio della di-

scussdone. 

M O N E T I . Il Gruppo della democra­
zia cristiana aveva dato il suo consenso al­
la proposta di un breve rinvio, nella spe-

I ranza che, rimuovendo certe perplessità, si 
potesse poi riprendere la discussione e giun­
gere rapidamente all'approvazione, dn sede 
deliberante, del disegno di legge. 

Mi sembra però ora che la posizione as-
| sunta dal Gruppo comunista modifichi so­

stanzialmente il quadro della situazione, nel 
senso che ho l'impressione, da quanto ho 
ascoltato, che il Gruppo comunista, nel caso 
che il Governo non presenti un nuovo te-

I sto — e il sottosegretario Bemporad ha già 
dichiarato che ciò non sarà — chiederebbe 
la rimessione all'Assemblea del provvedi­
mento. E allora il rinvio non avrebbe più 
alcuna ragione d'essere. 

I Del resto, se è vero che l'obiezione che si 
solleva ha una sua validissima giustificazio­
ne nel fatto che tutto il personale dovrebbe 
essere assunto tramite concorsi, è altrettan-

I to vero che in tutti i rami dell'Amministra-
I zione dello Stato si è fatto largamente ricor­

so all'assunzione di idonei di precedenti con­
corsi e non si vede quindi perchè si dovreb­
be fare opposizione soltanto per il settore 

j della pubblica Istruzione. 

U R B A N I . Ma in questo caso non si 
tratta di pubblico concorso. Noi non siamo 
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d'accordo, ripeto, per gli idonei dei con­
corsi interni. 

P I O V A N O . La posizione del Grup­
po comunista è stata fraintesa. Non vi è 
nulla nelle dichiarazioni mie e del collega 
Urbani che autorizzi a dire che in questo 
momento siamo determinati a chiedere la 
rimessione del provvedimento all'Assemblea. 

M O N E T I . Ne prendo atto. 

P I O V A N O . Noi non intendiamo as­
sumere in questo momento tale posizione, 
proprio perchè ci rendiamo conto delle dif­
ficoltà dm cui si dibatte di Ministero della 
pubblica istruzione in relazione alle carenze 
dell'organico. Però, mentre cerchiamo di 
non trasformare questo scontro di carattere 
settoriale in uno scontro di princìpi, non 
possiamo lasciar passare Inosservato il fat­
to che certi princìpi vanno pur salvaguar­
dati. 

Uno è quello, già ricordato, di carattere 
generale, che si riferisce a tutte le Ammini­
strazioni dello Stato; l'altro è una questione 
di costume amministrativo: noi notiamo con 
inquietudine che ci si propone di fare delle 
scelte all'interno di una cerchia estremamen­
te ristretta di dipendenti. Si provveda alme­
no ad eliminare questa area di privilegio. 
Con un testo formulato nei modi e con le 
procedure di quello proposto dal Governo, 
l'onorevole Sottosegretario non potrà mai 
convincerci della opportunità, e nemmeno 
della liceità del sistema proposto. E noa 
vale qui appellarsi ai soliti imotivi di ur­
genza: può essere urgente provvedere, ma 
non è certo più rapido servirsi delle liste 
di idonei ned concorsi riservati, piuttosto 
che di quelle degli idonei mei concorsi aper­
ti a tutti. 

No, non è invocabile l'urgenza da questo 
punto di vista, ed è per questo che invitiamo 
il Governo a modificare le sue posizioni, e sa­
lutiamo con piacere il fatto che sia sorta que­
sta eccezione di carattere procedurale che 
consente a noi, e allo stesso Governo, una 
riflessione di pochi giorni. 

B E M P O R A D , sottosegretario di Sta­
to per la pubblica istruzione. I colleghi del 
Gruppo comunista dovrebbero prendere at­
to che il Governo ha riflettuto per due, tre 
mesi, ha spiegato, chiarito, documentato. La 
nostra non è una posizione improvvisata o 
preconcetta. Si può accettare o respingere, 
ma questo è un altro discorso. 

Pur essendo giusta l'affermazione di ca­
rattere generale e di principio, che il Go­
verno non contesta, ci si trova di fronte ad 
un provvedimento particolare, del tutto si­
mile ad altri che isono stati presi. Non dico 
che questa sia la via maestra — e su que­
sto ha ragione il senatore Piovano — ma 
sono provvedimenti che cercano di venire 
incontro a situazioni di disagio particolari, 
e sono stati presi in tanti campi della pub­
blica Amministrazione, e larghissimamente 
in quello della pubblica istruzione. Questa è 
una piccola cosa in confronto ad altre mol­
to più grosse che sono state fatte. Ecco per­
chè sembra opportuno farla. 

P A P A . Io vorrei pregare il senatore 
Moneti di rileggere gli atti della nostra Com­
missione. Si accorgerà che la nostra posi­
zione è coerente con quanto abbiamo detto 
nei giorni scorsi. Cosa abbiamo detto? Se 
vi sono carenze negli organici del Ministero 
della pubblica istruzione e si propone di 
colmare questi vuoti, non attraverso con­
corsi, ma attraverso la utilizzazione degli 
idonei, non si vede perchè non si debbano 
utilizzare gli idonei di tutti i concorsi e si 
debbano, invece, privilegiare solo gli idonei 
dei concorsi interni. Con tale proposta pare 
che si utilizzi una giusta esigenza per favo­
rire soltanto alcuni che sono già nell'Ammi­
nistrazione. Quindi occorre vedere se non 
sia possibile proporre una soluzione che con­
senta la utilizzazione non solo degli idonei 
dei concorsi interni, ma anche di quelli dei 
concorsi esterni. E questo è il primo punto. 
Secondo punto: abbiamo sempre proposto 
una soluzione che si collocava in una visio­
ne generale del problema. Queste esigenze 
non sono soltanto del Ministero della pub­
blica istruzione, sono di tutta l'Amministra­
zione statale. Non si vede perchè, dopo tutto 
il dibattito che si è fatto sulla riforma del-
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la pubblica Amministrazione, dopo il dibat­
tito sulla necessità di una diversa struttu­
razione del personale della pubblica Ammi­
nistrazione, non ci sia una proposta genera­
le del Governo relativa alle esigenze delle 
diverse amministrazioni. Utilizzazione degli 
idonei? E allora utilizzazione degli idonei 
per il Ministero della pubblica istruzione, 
ma anche utilizzazione degli idonei per il Mi­
nistero delle finanze, per il Ministero del 
tesoro, e così via per tutti i Ministeri. Altri­
menti andremo a risolvere questi proble­
mi in modo parziale, fuori da una visione 
organica di riforma della pubblica Ammi­
nistrazione. 

Queste sono le nostre posizioni, e noi sia­
mo coerenti con queste posizioni che abbia­
mo ripetutamente illustrato. 

A questo punto vorrei pregare il Sottose­
gretario affinchè venga con una proposta o 
con un emendamento che tenga conto di que­
ste nostre esigenze, che ci sembrano giuste, 
e che ci consentirebbero di portare usn con­
tributo alla soluzione del problema nelle sue 
linee generali. Se legiferiamo in questo mo­
do, privilegiando gli idonei dei concorsi in» 
terni, anche le altre amministrazioni si muo­
veranno nella stessa direzione. 

Non vogliamo ricorrere ai concorsi per­
chè la procedura per bandirli ed espletarli 
sarebbe troppo lunga? E allora utilizziamo 
gli idonei dei concorsi che si sono regolar­
mente svolti. Così come il disegno di legge ci 
è proposto, non può assolutamente andare. 
L'articolo 8 del decreto presidenziale n. 1077 
del 1970 doveva avere valore per una sola 
volta; mentre con la proposta della utilizza­
zione degli idonei del concorso interno, di 
fatto si ripropone un'ulteriore applicazione 
della norma non solo per il conferimento dei 
posti disponibili agli idonei, nia anche per 
il conferimento dei posti eventualmente non 
coperti e da coprire con le modalità dell'ar­
ticolo 8. 

V A L I T U T T I . Prima avrei voluto pren­
dere la parola, ma non ho insistito^ per parla­
re in quanto lei, onorevole Presidente, giusta­
mente aveva affermato che la discussione 
generale si era già conclusa, e quindi si do­
vevano discutere soltanto gli emendamenti. 

Ma vedo che ormai la discussione generale 
si è riaperta. 

P R E S I D E N T E . È solo una di­
scussione di carattere procedurale. Non pos­
so riaprire la discussione generale, una vol­
ta che sia stata conclusa. 

V A L I T U T T I . Quello che ha detto 
il Governo riguarda il contenuto del disegno 
di legge, quindi vorrei tentare di capire 
Sento il disagio di non avere partecipato 
alla precedente discussione, ma vorrei ten­
tare di capire con precisione il punto di vi­
sta dei colleghi comunisti, perchè mi sem­
bra oscillante. Essi sembrano proporre da 
una parte che si prendano in considerazione 
anche gli idonei dei concorsi esterni bandi­
ti dalla stessa Amministrazione della pub­
blica istruzione, però dall'altra parte — que­
sto era palese nel discorso del senatore Pio­
vano — sembrano proporre che si appro­
vi una norma generale che applichi questo 
meccanismo della utilizzazione degli idonei 
dei vari concorsi interni ed esterni a tutti 
i rami della pubblica Amministrazione. De-
sidero sapere esattamente qual è il punto di 
vista comunista. 

P I O V A N O . La norma generale di cui 
parliamo non può essere materia di questa 
legge. È semplicemente un quadro generale, 
ed è questo: che mentre ora si attuano con 
corsi soltanto quando si è constatata una 
vacanza di posti, noi auspichiamo che si pos­
sa, d'ora in poi, con norma da assumere da 
tutta l'Amministrazione dello Stato, bandire 
concorsi anche per posti che sono tempora­
neamente ricoperti, ma che si presume pos­
sano in un prossimo futuro rendersi va­
canti. Si toglierà così di mezzo il solito ri­
catto delle lungaggini delle procedure con­
corsuali mentre c'è urgenza di ricoprire i 
posti. Se l'Amministrazione riesce a piani­
ficare i suoi concorsi con un minimo di an­
ticipo, si può realizzare una copertura tem­
pestiva dei posti vacanti. Noi naturalmente 
non abbiamo la pretesa che questo venga ri­
solto hic et nunc. In considerazione delle 
difficoltà, che non neghiamo, del Ministe­
ro della pubblica istruzione, proponiamo che 
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questo disegno di legge venga approvato, ma 
con un emendamento sostanziale, che pre­
ceda l'immissione in ruolo non degli idonei 
dei concorsi interni, bensì degli idonei dei 
concorsi esterni. 

U R B A N I . Siamo contrari all'applica­
zione dell'articolo 8 del decreto presiden­
ziale più volte ricordato; siamo contrari cioè 
alla utilizzazione solo degli idonei interni. 
E una divergenza tecnica. 

L I M O N I , relatore alla Commissione. 
Praticamente voi sareste contrari al comma 
primo e alla lettera a) del comma secando. 
Il primo comma dice: « I posti attual­
mente disponibili nelle qualifiche iniziali 
delle carriere di cui alla tabella A annes­
sa al decreto del Presidente della Repub­
blica 31 marzo 1971, n. 283, sono immedia­
tamente conferiti agli idonei dei concorsi 
per colloquio già espletati o indetti ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 » 
A questo siete contrari, perchè sono con­
corsi interni (sono quei concorsi che sono 
stati espletati per un terzo dei posti ag­
giunti rispetto alla legge 7 dicembre 1961, 
n. 1264). Quindi voi dite: questi no. 

La lettera a) del secondo comma dice. 
« fino alla concorrenza del limite stabilito 
dall'articolo 8 del citato decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 1077, con le stes­
se modalità previste per tutti i concorsi di 
cui al comma precedente ». La lettera b) 
dello stesso comma dice: « agli idonei dei 
concorsi banditi dopo l'entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 283, in base a graduatorie da 
compilarsi dall'Amministrazione con le stes­
se procedure previste dal terzo comma del­
l'articolo 18 del succitato decreto presiden­
ziale n. 283 ». Cioè i posti che dovessero ri­
manere dopo fatta la prima e la seconda ope­
razione, andrebbero agli idonei dei concorsi 
banditi dopo l'entrata in vigore di quel de­
creto, in base a graduatorie che compilereb­
be l'Amministrazione. Quindi voi dite sì agli 
idonei, ima solo a quelli di cui si fa cenno 
alla lettera b) del comma secondo. Per tutti 
gli altri no. È questo il vostro pensiero? 

U R B A N I . Certo, noi diremo che in 
questo caso potrebbero essere utilizzati an­
che gli idonei che abbiano una posizione 
equipollente nelle altre amministrazioni. 

P R E S I D E N T E . Con tutta la de­
ferenza verso la Commissione, devo ricor­
dare che la discussione generale è chiusa, 
e che oggi qui eravamo di fronte all'inizio 
dell'esame degli articoli e degli emendamen­
ti. Ritorno sempre al punto di partenza. 
Di fronte all'ostacolo procedurale insorto 
con la trasmissione del parere contrario su­
gli emendamenti da parte della Commissio­
ne affari costituzionali, a mio giudizio non 
restava altro che sospendere la seduta, cosa 
che era stata proposta mezz'ora fa; ribadi­
sco ora l'opportunità di sospendere perche 
qui non raggiungiamo nessun accordo, com­
plichiamo le cose e chiudiamo la possibilità 
di intesa. 

Qual è il problema di ordine politico? 
Evitare che questo disegno di legge sia re­
stituito all'Assemblea, cioè cercare di riu­
scire a portarlo a termine in sede deliberan­
te. È lo stesso iter che abbiamo vissuto nella 
vicenda della « legge Cervone »: anche iì 
erano sorte difficoltà con continue prospet­
tive di rimandare il provvedimento in Aula. 
Vediamo se nel tempo che si renderà necessa­
rio per rettificare o per chiarire i pareri, i 
Gruppi, anche con contatti diretti, riusciran­
no a trovare un'intesa. A questo punto mi pa­
re che, anche se l'esame del disegno di legge 
continua in sede referente, altro non fac­
ciamo che dare una iprova di inefficienza 
della Commissione. Quindi vediamo se si 
riesce a trovare un accordo, anche se que­
sto comporterà sacrifici da entrambe le par­
ti. Vediamo se è possibile riuscire a trovare 
un testo che, la settimana prossima, possa 
essere varato in sede deliberante per chiu­
dere questa vicenda. Questo sarebbe l'ideale. 

Condivido il pensiero del senatore Mone­
ti, cioè che sarebbe assurdo togliere tempo 
all'Assemblea se si avesse la possibilità dì 
concludere noi. Pregherei di riprendere in 
via breve i contatti tra i Gruppi, in modo 
particolare con il relatore, cosicché merco­
ledì si possa avere una possibilità di aocor-
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do e giovedì si possa varare questo disegno 
di legge. 

Se poi emergessero difficoltà insormonta­
bili su questi temi, allora ci converrebbe 
veramente, giovedì prossimo, rimettere l'esa­
me del disegno di legge all'Assemblea. 

L I M O N I , relatore alla Commissione. 
Bisognerebbe allora che il sottosegretario 
Bemporad ci fornisse l'elenco degli idonei 
delle singole carriere iniziali della tabella B 
del decreto n. 283 del 1971, cioè delle anti­
chità e belle arti, perchè l'osservazione fat­
ta non riguarda tutti, ma esclusivamente 
gli appartenenti a questa categoria. 

B E M P O R A D , sottosegretario di Sta­
to per la pubblica istruzione. Possiamo su­
perare il parere negativo soltanto se si di­
mostra che la motivazione non è fondata, 
come credo. 

V A L I T U T T I . Vedo che è rimasto 
intatto l'articolo 2, che prevede la restitu­
zione del personale comandato e distaccato 
di fatto di cui all'articolo 17 del più volte 
citato decreto presidenziale 31 marzo 1971, 
n. 283, cioè insegnanti e alcuni presidi, 
con l'inizio dell'anno scolastico 1974-75. 
A me risulta però che tutte le direzio­
ni generali presso le quali tale persona­
le presta servizio sono assolutamente con­
trarie alla restituzione di esso, sostenendo 
che, se si restituisse questo personale alle 
scuole, alcuni servizi essenziali ne risulte­
rebbero forzatamente paralizzati. Ora, se 
questa è la realtà, chiedo al sottosegretario 
Bemporad, nella sua responsabilità, se è il 
caso di approvare una norma che sappia­
mo anticipatamente che non verrà applicata 

B E M P O R A D , sottosegretario di Sta­
io per la pubblica istruzione. Il Governo si 
riserva di presentare un emendamento su 
questo punto, che è molto importante. 

U R B A N I . Questo provvedimento è 
fatto nella logica di quello precedente. E 
chiaro che con il meccanismo proposto dal 
Governo sarebbero coperti i posti per le 
funzioni che fino ad oggi sono state espleta­
te dal personale comandato. 

L I M O N I , relatore alla Commissione 
Dicevo poco fa che l'Amministrazione delle 
antichità e belle arti suggeriva di ricorrere 
all'assunzione degli idonei dei concorsi. La 
direzione generale in questione mi ha for­
nito queste indicazioni per la carriera di-
lettiva: nella categoria degli archeologi 
vi sono in organico 130 posti, occupati 
96, disponibili 34: in questa carriera ci so­
no 45 idonei. Nella categoria degli sto­
rici dell'arte: 127 in organico, 101 posti oc­
cupati, 26 disponibili, 66 idonei. E così via, 
questo si ripete per tutte le carriere ini­
ziali per quanto riguarda il personale idoneo. 
Io non so quindi come nel suo parere la la 

Commissione abbia potuto dire che non esi­
ste una graduatoria degli idonei. 

P R E S I D E N T E . Questo lo accer­
teremo. Poiché non si fanno altre osserva­
zioni, il seguito della discussione del dise 
gno di legge è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Dorr FRANCO BATTOCCHIO 


